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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara la grande 
diffusione elettorale di 
venerdì nelle fabbriche 

Il compagno Enrico Berlinguer illustra in TV la proposta politica del PCI 

Aprire col voto una prospettiva nuova al Paese 
Intese unitarie per governi locali onesti ed efficienti 

La DC si rifugia nell'anticomunismo per eludere il confronto sui gravi problemi economici e sociali - La questione del Portogallo - Le grandi 
masse popolari sotto il peso della crisi - Perchè è necessaria una nuova direzione politica - Rafforzare il PCI per lo sviluppo della democrazia 

Conferenza stampa, ieri se
ra alla Televisione, del com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI, nel 
quadro delle trasmissioni elet
torali alla vigilia del voto del 
15 giugno. Al compagno Ber
linguer hanno rivolto doman
de sette giornalisti: Arturo 
Gismondi, « Paese Sera »; Al
do Carboni, « Voce Repub
blicana »; Romano Dapas. 
«Messaggero»; Giovanni Bal-
dari. « L'Umanità »: Guido Ce
rosa, « Corriere d'Informazio
ne»; Remigio Cavcdon, «Il 
Popolo»; Luigi D'Amato, «Vi
ta ». Moderatore era Willy 
De Luca. 

Introducendo brevemente lo 
scambio di domande e rispo
ste, il compagno Berlinguer 
ha detto: 

Coloro che hanno parteci
pato ai comizi e alle assem
blee del nostro partito sanno 
su quali problemi noi abbia
mo concentrato l'attenzione 
nostra e degli elettori. Non 
abbiamo dovvero evitato di 
trattare i temi generali della 
vita politica italiana e anche 
i temi della vita di altri pae
si, ma abbiamo discusso so
prattutto del contenuto spe
cifico di questa consultazione 
elettorale, e cioè di come 
garantire amministrazioni co
munali, provinciali e regionali, 
oneste, stabili (cioè non in 
crisi continua) e, soprattutto, 
capaci di affrontare i pro
blemi più urgenti e più sen
titi dalle popolazioni locali: 
quelli del lavoro, quelli della 
scuola, quelli dell'assistenza 
sanitaria: i problemi dei ser
vizi sociali, per le donne, per 
gli anziani, per i bambini: 
ì problemi del sostegno alle 
attività dell'artigianato, dei 
contadini, delle piccole e me
die industrie. Gli altri partiti 
sono sfuggiti al confronto su 
questi temi concreti. 

Ne hanno parlato all'inizio 
della campagna elettorale i 
dirigenti della DC, ma soltan
to per promettere di saper 
fare nell'avvenire quello che 
non hanno mai saputo fare 
nel passato. Nella sostanza, 
la campagna elettorale della 
DC si è ridotta all'agitazione 
anticomunista, che è il solito 
rifugio nel quale la DC si col
loca quando sente che il mal
contento del paese mette in 
discussione il suo predominio 
del potere e il modo in cui ha 
governato finora. Noi pensia
mo che il primo criterio per 
dare il voto il 15 giugno deb
ba essere quello dì giudicare 
sul modo in cui hanno ope
rato finora le amministrazioni 
locali. Da questo punto di 
vista è un fatto che nelle tre 
Regioni — Toscana, Emilia ed 
Umbria — e in decine di pro
vince e in centinaia di co
muni, in cui i comunisti sono 
stati forza di governo, noi 
possiamo presentare un bilan
cio di realizzazioni in vari 
campi — dal campo della 
scuola al campo dei trasporti, 
dal campo dei servizi al cam
po dell'assetto urbanistico — 
che le popolazioni di altre 
città come Napoli, come Ro
ma, come Palermo, e di al
tre Regioni, come il Piemon
te, come il Veneto, come le 
Puglie, non hanno mai cono
sciuto. 

Tutto le amministrazioni di 
centro o di centro - sinistra, 
dominate dalla DC. hanno da
to risultati deludenti e in certi 
casi — possiamo dirlo — di
sastrosi. La caratteristica co
mune di queste amministra
zioni è stato lo sperpero del 
danaro pubblico, il malcostu
me, il clientelismo. Il voto 
del 15 giugno offre ai citta
dini l'occasione di creare una 
rete di amministrazioni pu
lite, ordinate, che sappiano 
affrontare, a favore dei cit
tadini, e con la partecipa
zione ed il controllo dei cit
tadini, i problemi più urgenti 
e sentiti dalle popolazioni lo. 
cali. 

Certo, questo non risolve
rebbe tutti i problemi, per
chè ciò che decide — lo sap
piamo tutti — sono soprattut
to gli indirizzi della politica 
nazionale, il modo di gover
nare tutta la società italiana. 
Il voto ha dunque anche un 
significato più generale. Da 
questo punto di vista noi di
ciamo che se dovessero avan
zare i partiti eli centro e 
della destra, tutte le cose o 
rimarrebbero come sono o di
venterebbero più difficili e 
molto più arduo diventerebbe 
S compito, ormai urgente e 

(Segue ti pugnili 7) 

A cento metri dalla sua abitazione 

Rapito a Roma 
il presidente 

della «Voxson» da 
falsi carabinieri 

Il presidente della « Voxson », Amedeo Ortolani, è stato 
rapito ieri mattina alle 8.45 a cento metri dalla sua 
abitazione romana a Tor di Quinto da quattro banditi, 
dei quali due — che sono entrati in azione per primi — 
camuffati da carabinieri, I rapitori si sono allontanati 
con l'ostaggio a bordo della sua stessa vettura dopo 
avere scaraventato a terra l'autista. Finora non si sono 
fatti vivi né con i familiari né con qualcun'altro. L'unica 
traccia che si sono lasciati alle spalle è una « Mercedes » 
nuovissima che hanno adoperato per l'impresa: all'interno 
sono stati trovati un mitra, una siringa e una boccetta 
di etere. Questa mattina i lavoratori metalmeccanici di 
tutta la provincia si fermeranno per 15 minuti, mentre 
alla Voxson lo sciopero durerà mezz'ora. Negli stabilimenti 
si terranno anche assemblee per condannare il grave 
episodio criminale. Ferme prese di posizione dell'FLM 
e della Federazione CGIL-CISL-UIL provinciale. NELLA 
FOTO: Amedeo Ortoland. A PAGINA 5 

L'inchiesta iniziata con l'arresto dell'industriale Alecce 

Scandalo dei farmaci: 
accusato dai giudici 

un sottosegretario de 
L'on. Girolamo La Penna, prima alla Sanità e attualmente agli Interni, indiziato di reato 
insieme ad altri funzionari ministeriali per « aver dato verbali assicurazioni circa il 
non intervento, del suo dicastero nei confronti di medicinali dannosi alla salute» 

Sotto accusa un sottosegre
tario de anche per lo scanda
lo del medicinali. 

L'on. Girolamo La Penna, 
che è stato sottosegretario al 
ministero della Sanità nel go
verni Rumor. Colombo e An-
dreottl, e ora lo è agli In
terni, è stato indiziato di reato 
dalla procura della Repubbli
ca di Roma. E' accusato «per 
avere dato verbali assicura
zioni circa 11 non intervento 
del suo dicastero nel confron
ti di specialità medicinali 
dannose alla salute». 

Oltre l'on. La Penna sono 

Nel Belice semidistrutto il villaggio-lager di Saieroi, « provvisorio » dal 1968 

Nell'incendio hanno perso anche le baracche 
in cui per 7 anni il governo li ha rinchiusi 

Una donna è rimasta uccisa e 50 famiglie hanno daccapo perduto ogni cosa — I centomila sinistrati del Belice 
ancora privi di tutto — Sdegnato rifiuto degli « aiuti » elettorali — Drammatico messaggio del parroco di S. Ninfa 

Docenti 
universitari 

e intellettuali 
toscani per 

il voto al PCI 
Più di sessanta docenti del
l'Università di Firenze, in
dipendenti, hanno annuncia
to pubblicamente che, il 15 
giugno, voteranno per le li
ste del PCI. In un documen
to cui rilevano le pesanti 
responsabilità della DC sia 
su scala nazionale, che a 
Firenze (dove la chiusura 
settaria del partito di mag
gioranza relativa ha portato 
alla gestione commissariale 
in Palazzo Vecchio), il falli
mento del centro-sinistra, la 
necessita di un'alternativa 
unitaria che abbia il suo 
perno nel nostro partito. 
Oltre 100 intellettuali di Pi-
stola hanno pure diffuso un 
appelli.» per 11 voto al PCI: 
Tra i ."irmatan. gli scultori 
Fabbri e Celli e l'attore URO 
Pagliai. A PAGINA 2 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 10 

Un villaggio di baracche è 
arso per un'intera notte a Sa-
lemi, nel cuore della Valle del 
Belice, dove, ancora sette an
ni dopo 11 terremoto, tra i 
paesi-macerie sorgono veri e 
propri lager di compensato e 
lamiera dove vivono centomi
la sinistrati. E' stato lo scop
pio di una bombola di gas a 
trasformare In pochi secon
di una parte di una tra le più 
grandi baraccopoli della val
lata In un infernale, gigan
tesco rogo che si è trasforma
to in una trappola mortale 
per una donna di 92 anni, 
Maria Amico, raggiunta dalle 
fiamme nel suo letto: e che 
ha lasciato senza tutto una 
cinquantina di famiglie pove
rissime che. come la notte ter
ribile del terremoto, hanno 
daccapo perso tutto, anche 
quel poco che in questi anni 
erano riusciti a mettere in
sieme per dare una dimensio
ne umana a questi squallidi 
alloggi In cui, secondo le pro
messe del governo, avrebbe-

t. r. 
{Segue in penultima) 

Raccapricciante sciagura ieri sera a Capri 

Morti quattro lavoratori 
per l'esalazione di gas 

NAPOLI. 10 
Quattro lavoratori sono morti, questa sera 

a Capri, intorno alle ore 20. Questi i loro 
nomi: Geppino Albano, di 26 anni, geometra, 
da Ponticelli: Mario Mellino, 21 anni, domi-
ciliuto a Capri: Antonio Angelino, 35 anni, 
da Coivano e Giovanni Dauria. 18 anni, an-
ch'egli nato a Capri, tutti operai. I quattro 
hanno perso la vita in un infortunio sul la
voro, che non ora ineluttabile, ma che de
nuncia anzi precise responsabilità, prima di 
tutto della Amministrazione comunale retta an
cora da un sindaco che è in attesa di giudizio. 

Ma veniamo ai fatti. A Capri esiste un de
puratore con regolari vasche per la raccolta 
dei rifiuti organici domiciliari nella zona di 
Marina Piccola. L'impianto era guasto e cosi 
le vasche, riempiendosi, emanavano miasmi 
che intossicavano tutte le famiglie della zona. 
Dopo ripetute proteste finalmente, alla vigilia 
delle elezioni, l'Amministrazione comunale sol

lecitava la Cassa per il Mezzogiorno, dalla 
quale l'impianto dipende, ad una manutenzio
ne più accorta. 

Ieri sera era al lavoro una squadra della 
ditta De Bartolomei». Si trattava di allentare 
una valvola per consentire 11 deflusso del ma
teriale contenuto nelle vasche. Colpito dalle 
esalazioni venefiche uno degli operai — non 
si sa se il Mellino o il Dauria — è caduto 
nella vasca. In soccorso del compagno sono 
Intervenuti gli altri tre: tutti sono stati col
piti dalle stesse, esiziali esalazioni. Traspor-
tati all'ospedale Cadilupi di Capri ai medici 
non restava che verificarne il decesso. 

I consiglieri comunali del PCI hanno imme
diatamente inviato un telegramma alla Pro
cura della Repubblica, perchè vengano ef
fettuato pronte indagini, per accertare quali 
norme di sicurezza antinfortunistiche orano 
state predisposte e colpire gli eventuali re
sponsabili di questa sciagura. 

A PROPOSITO DELL'INCONTRO SINDACATI - GOVERNO 

Maldestre speculazioni elettoralistiche 
Uscendo da Palazzo Chigi 

al termine dell'incontro avu
to l'altra sera con il presi-
dente del Consiglio e nume
rosi ministri, t dirigenti del
la Federazione Cgil. Cisl. Vii. 
non hanno rilasciato dichia
razioni che, a pochi giorni 
dal voto, avrebbero potuto 
prestarsi a strumentalizzazio
ni. Hanno dato in questo mo
do una prova di correttezza 
e Ui senso di responsabilità: 
•atteggiamento di serietà già 
insito del resto nel latto di 
aver partecipato a un con
fronto indetto dal governo in 
circostanze e in tempi così sin
golari. 

1 problemi sono talmente 
gravi — hanno detto t sin
dacalisti — che sarebbe cini
co e meschino strumentaliz
zare questo confronto. Essi si 
sono perciò limitati a dichta-

la Federazione Cgtl-Cisl-Uil ha 
sottolineato la gravità della 
situazione in ordine alle pro
spettive dell'occupazione, in 
atto e dei prossimi mesi, an
che in conseguenza della po
litica finora adottata »; e ad 
annunciare che era stato re
datto un comunicato congiun
to m cut si ribadiva la validi
tà di un « dialogo sistematico 
fra governo e sindacati » e si 
fissava un calendario di incon
tri per affrontare i problemi 
del Mezzogiorno (comincian
do dalla Campania), dell'edi
lizia, del settore tessile e ab
bigliamento, dell'agricoltura, 
dell'auto e dei trasporti pub
blici, dell'energia. Un esame 
particolarmente approfondito 
sarà fatto per quello che ri
guarda la politica e il ruolo 
delle Partecipazioni statali. 

Nell'insieme la stampa ha 

rare che « fa delegazione del- informato sull'incontro con 

sufficiente obiettività. Ma vi 
sono statt organi di stampa 
che hanno immediatamente 
suonato la grancassa sull'Ini
ziativa del governo. Il /anta-
mano « Tempo » parla già di 
«intesa di massima fra gover
no e sindacati», di «esito posi
tivo oltre le previsioni ». Il 
quotidiano ufficiale della DC 
dimentica addirittura il fatto 
che per sei mesi il governo 
aveva rifiutato l'incontro con 
i sindacati e parla di « secon
da fase nel rapporto tra le 
organizzazioni dei lavoratori 
e il potere politico». 

Speculazioni elettoralistiche 
cosi smaccate non sono giun
te impreviste. Per sei mesi la 
Federazione Cgil, Cisl, Uil ha 
sollecitato questo confronto, 
ha denunciato le minacce 
sempre più gravi per l'occu
pazione, ha dato vita a lolle 
tn tutto il Paese, ha appro

fondito una linea di politica 
economica avanzando concre
te proposte per avviare il su
peramento della crisi e modi
ficare gradualmente t mecca
nismi dello sviluppo. Il go
verno per quasi cinque mesi 
non ha risposto; poi ha fatto 
sapere che si stava prepa
rando l'incontro. E c'è voluto 
un altro mese. Alla fine, 
guarda caso, lo ha fatto ca
dere proprio a pochi giorni 
dalle elezioni. 

Non solo; tn tutti questi 
mesi la linea di politica eco
nomica del sindacato è stata 
sottoposta a duri attacchi. Si 
è cercato di portare la rissa 
dentro il movimento dei la
voratori, si sono manovrati 
gruppi scissionistt e antiuni-
tari. Mentre le Confederazio
ni sempre più caratterizzava
no la loro azione sui grandi 
temi di fondo dello sviluppo 

del Paese, st è fatto di tutto 
— e la DC è stata in prima 
fila — per confondere le 
iniziative che hanno impe
gnato e impegnano milioni di 
lavoratori per l'occupazione, 
la ripresa produttiva, con 
quelle sciagurate, dannose 
per il paese, pericolose per 
la democrazia, che sindacati 
cosiddetti «autonomi», diret
ti magari da parlamentari de
mocristiani, stanno portando 
avanti da mesi come avviene 
alle Imposte dirette. 

Per sei mesi si è evitato 
il confronto perché altrimen
ti il governo e la DC avreb
bero dovuto rispondere a do
mande scottanti; non avreb
bero potuto assistere passiva
mente ai processi di ristrut-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

stati avvisati tre alti funzio
nari del ministero: Antonino 
Lopes e Duilio Pogglollnl nel
la loro qualità di direttori del 
servizi farmaceutici e Fran
cesco Folizzl vice capo del 
gabinetto tecnico. 

La lista si chiude con II pro
fessor Ernesto Chiacchierini 
docente universitario e Anto
nio Alecce industriale farma
ceutico, ex direttore dell'Isti
tuto Farmaceutico Italiano. 

I se i avvisi di reato sono 
stati inviati dalla Procu
ra della Repubblica di Ro
ma in seguito ad un rappor
to del pretore dottor Giusep
pe Veneziano della DC sezio
ne penale che, indagando sul
l'attività dell ' in, aveva con
statato l'Esistenza di reati di 
competenza della Procura, al
la quale ha rimesso tutti gli 
atti istruttori da lui compiuti. 

Oli Indizi di reato per I sei 
Imputati sono di natura diver
sa, l'on. Girolamo La Penna 
fu chiamato In causa diretta
mente da Antonio Alecce du
rante Il processo che si è con
cluso 11 27 maggio con la con
danna dell'industriale ad un 
anno e otto mesi di reclusio
ne. Antonio Alecce doveva ri
spondere di diversi reati che 
andavano dalla truffa conti
nuata al commercio di me
dicine dannose per la salute. 

In sostanza l'industriale 
fabbricava un medicinale 
«Amlllt-IFI» destinato alla 
cura, di disturbi psichici con
tenente il litio-carbonato, una 
sostanza dannosa per la salu
te se presa senza un rigoroso 
controllo, n ministero della 
Sanità, dopo opportuni esami 
di laboratorio, constatò l'esi
stenza del litio-carbonato nel 
prodotto e rilevò pure che 
nella descrizione del vari com
ponenti stampata sull'involu
cro esterno questa sostanza 
era Indicata come eccipiente e 
non come principio attivo e 
non veniva indicata la sua pe
ricolosità. 

Antonio Alecce durante il 
processo in pretura dichiarò 
che 11 sottosegretario La Pen
na, che lui era andato a tro
vare al Ministero, lo aveva 
autorizzato verbalmente a 
vendere tutte le scorte di que
sto prodotto farmaceutico pri
ma di mettere In commercio 
una nuova confezione con in
dicazioni più precise. Quan
to dichiarò Alecce fu confer
mato dalla testimonianza del 
dottor Pollzzl. 

In poche parole l'ex sottose
gretario alla Sanità, avrebbe 
avallato sìa pure verbalmen

te una procedura Irregolare 
cioè quella della vendita di 
prodotti farmaceutici contrari 
alle norme di legge. L'indizio 
di reato si ferma a questa 
Imputazione per l'on. La Pen
na ma non è escluso che 
durante le Indagini affidate al 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Franco 
Marrone si possa configura
re il concorso in altri reati 
per ora imputati al suol tre 
dipendenti del ministero. 

Infatti Antonino Lopes, Dui
lio Poggiolini e Francesco Po
llzzl devono rispondere di 
omissione continuata in atti 
di ufficio, Interesse privato, 
ed altro. 

II pretore dott. Veneziano 
avrebbe riscontrato che in al
cuni verbali di ispezioni fat
te dal ministero era stato ri
scontrato che lo stabilimento 
farmaceutico IFI non era Ido
neo a produrre alcune spe
cialità medicinali per man
canza di macchinari necessa
ri all'esatto dosaggio e mi
scelamene delle sostanze chi
miche impiegate. Malgrado 
queste segnalazioni il mini
stero non ria mal provvedu
to a ritirare la licenza per 
la fabbricazione di farmaci, 
la cui composizione se non 
fatta con estrema precisione 
può danneggiare la salute. 

Oltre queste gravi Inadem
pienze 1 funzionari del mi-

Franco Scottemi 
{Segue in penultima) 

Mani sporche e pulite 

E" davvero difficile star die
tro al quotidiano della DC. 
Vn giorno ci st convince che 
è stato toccato l'apice della 
improntitudine, ma II giorno 
dopo bisogna ricredersi: han
no fatto ancora un altro pas
so. Quello di ieri è però quasi 
sicuramente un primato asso
luto. Hanno tentato niente
meno di dimostrare aritmeti
camente che la DC è più pu
lita del PCI. Ecco le cifre: i 
comunisti sarebbero disonesti 
allo 039 per mille, i democri
stiani invece solo allo OM (si 
tratterebbe del rapporto tra 
il numero complessivo degli 
amministratori locali e il nu
mero eii quelli che hanno ri
cevuto denunce e vedremo 
subito qua! è il criterio adot
tato dal Popolo^. 

Ma guardate la sfortuna. 
1 redattori del Popolo hanno 
concepito la loro trovata il 
giorno stesso in cui a Roma 
veniva arrestato un aggiunto 
democristiano del sindaco per 
essersi fatto corrompere da 
un costruttore edile abusivo; 
e quella trovata è apparsa sul 
giornale nelle stesse ore in 
cui ti pretore della Capitale 
indiziava di reato addirittura 
un sottosegretario fanfaniano 
per aver consentito la vendi
ta di medicinali dannosi alla 
salute. Fra l'una e l'altra di 
queste notizie aveva fatto 
capolino quella del dimissio-
namento del presidente del-
VEGAM. a seguito del più re
cente dei grossi scandali di 
regime, mentre continua a in
combere tutta la faccenda del 
ministri inquisiti dal Parla
mento per le « elargizioni » 

del petrolieri. Altro che 0,61 
per mille. 

Sfortuna, dunque, ma an
che inverecondia. Il quotidia
no della DC ha messo insie
me, tn tutta Italia, 23 consi
glieri comunali comunisti de
nunciati. Con quale sistema? 
Col sistema di conteggiare 
compagni acculati per fatti 
di natura politica (manifesta
zioni, ecc.) o per atti ammi
nistrativi ispirati a motivi so
ciali. E' il caso, questo, di 
otto amministratori di Mon-
teriggioni denunciati per aver 
dato esecuzione a un accordo 
sindacale. Quindi, né cast di 
disonestà né di tornaconto. 
Quello che è disonesto è il 
metodo del Pooolo. che dareb
be mollo meglio a ricordare 
la parabola evangelica del fu
scello e della trave. 

Ma non basta: si giunge 
all'ignominia di citare nel
l'elenco il compagno Laurini, 
sindneo di Chiusi, il quale è 
stato denunciato per l'incre
dibile ragione di aver conces
so la sala di un teatro a una 
mostra di pittura antifasci
sta. Il nostro compagno, che 
è stato subito prosciolto in 
istruttoria, ha querelato il 
giornale de. Siccome, a quan
to sembra, i propagandisti 
della DC sono sensibili al rea
ti di antifascismo, possiamo 
dare loro un consiglio: per 
completare l'elenco dei comu
nisti «denunciati», st rechi
no all'archivio di Stato do
ve potranno trovare non 23 
ma migliaia di nomi, in par
ticolare relativi al periodo 
2921-1945. Da integrare, sem
mai, con altri riguardanti i 
tre successivi « decenni di li
bertà ». 

<jfft sul mare luccica 
T 'ALTRO ieri sera, assf-
* J sfendo alla « Tribu
na elettorale » della qua
le è stato protagonista 
l'on. Francesco De Mar
tino, segretario del PSI, 
interrogato da vari gior
nalisti (moderatore ?at-
terin), pensavamo che ci 
sono vari modi di risulta
re, se ci capite, « forti ». 
C'è la forza astrologica 
dell'ore. La Malfa, quella 
in brodo, ma col dado, 
dell'on. Rumor, quella al
la morra del senatore 
Fanfant, quella sciroccale 
dell'on. Moro, quella gas-
stonal-raziocinante di Ber
linguer, quella con la car
ta vetrata di Malagodi, 
quella al boro talco del
l'on. Orlandi e infine quel
la dell'on. De Martino, 
che ci pare tipicamente 
vesuviana. Pare sempre 
che egli risponda mentre 
«sul mare luccica — 
l'astro d'argento ». Ma 
non fatevi ingannare dal
la dolcezza e dalla flem
ma garbata delle risposte 
di quest'uomo che sembra 
colto nell'atto di pescare 
da una barchetta ferma: 
la malizia, l'ostinazione e 
qualche volta addirittura 
la rabbia, erano già ap
parse prima che parlasse 
nel suo sguardo che è 
quello di uno il quale, 
avendo già capito tutto, 
st appresta a dire il me
no possibile. Quando par
la, voi sentite che la sua 
lenza è affondata molto 
più in là, e in profondo, 
che le sue parole. 

Di/atti lunedi sera l'on. 
De Martino, accettando, 
com'era suo dovere, ogni 
obiezione, non ha molla
to assolutamente su nul

la. Aveva cominciato il 
suo primo interlocutore a 
« incastrarlo », come si di
ce, sui rapporti con i co
munisti, e De Martino, 
ascoltando la domanda 
con gli occhi socchiusi co
me a scrutare ogni incre
spatura delle acque, pa
reva che già dicesse tra 
sé: « St avvicina il bran
zino», e quando ha rispo
sto tutto era semplice e 
chiaro: attenzione, vici
nanza e anche collabora
zione, quando occorra, tra 
due grandi partiti popo
lari. Sono poi seguite al
tre domande. Giunte di 
sinistra: nessuna traspo
sizione meccanica dalla 
periferia al centro o vice
versa, ma ciò che occorre 
fare si fa e st farà. Gli 
interroganti si agitavano 
un po': il segretario del 
PSI era sempre là. sorri
dente e immobile, in mez
zo al mare. 

Chi deve dunque cam
biare? La DC. Con chi? 
Con chi vuole, sono m tan
ti, ma cambiare deve, su 
questo punto non ci sono 
dubbi; riforme, modi di 
governare, scelta di uo
mini, clientele, egemonie. 
I socialisti non sono im
barcati m un grande tran
satlantico, come t comu
nisti, ma non sono nep
pure più in una scialup
pa, dove li teneva, legati 
e sospesi, la Democrazia 
cristiana. « Venite all'agi
le — barchetta mia », can
fora il seorefarto del PSI: 
questa volta è la DC che 
deve nuotare dove non si 
tocca. La ciambella da si
nistra non gliela butta 
più nessuno. 

Fortebrsccl» 


